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Commento alla modifica della direttiva «Redditività minima»

Nell'ambito del pacchetto di sgravio 2027 della Confederazione (PS 27), il Consiglio federale ha 
chiesto un aumento del grado medio di copertura dei costi nel traffico regionale viaggiatori (TRV). Con 
scritto del 20 gennaio 2026 vi abbiamo informato in merito alle relative proposte e alle possibili misure. 
Nel frattempo il Parlamento ha respinto i tagli finanziari proposti dal Consiglio federale, sia in relazione 
al credito d'impegno TRV sia nel contesto della trattazione del PS 27 e del piano finanziario della 
Confederazione.

Nonostante l’espansione del quadro finanziario per il TRV decisa dal Parlamento, riteniamo che le 
sfide finanziarie che ci attendono nei prossimi anni siano notevoli e che un aumento della redditività 
media nel TRV potrebbe creare lo spazio di manovra necessario ad attuare, per esempio, investimenti 
e ampliamenti dell’offerta. Inoltre, nel dibattito politico è stato più volte sottolineato che in alcuni casi il 
grado di copertura dei costi è troppo basso. 

Proponiamo quindi che la misura prevista nella direttiva «Redditività minima nel traffico regionale 
viaggiatori (TRV)» venga comunque attuata, ma con il consueto periodo di attesa di due anni. Ciò 
significa che il nuovo valore soglia del 30 per cento per le offerte che vanno oltre la cadenza semioraria 
si applicherà non prima dell'anno di orario 2029. Non sono invece previste modifiche alle vigenti soglie 
del 10 e 20 per cento.

Oltre ad adattamenti formali, sono state apportate le seguenti modifiche.

Art. 3

È stato precisato il calcolo del numero di coppie di corse ed è stato inserito un riferimento alla nuova 
«Guida al sistema di indici TRV», che sostituisce quella attuale, in fase di elaborazione nell'ambito 
dell'introduzione di Orbit.

Categoria a

È stato precisato che per le linee di autobus il collegamento di base (categoria a) si applica solo a 
quelle con massimo 18 coppie di corse giornaliere. Inoltre, viene ora citato anche l'articolo 5 OTV, che 
regola la funzione di collegamento.

Categoria b

È stato precisato che la categoria b si applica solo alle linee ferroviarie e di autobus con massimo 36 
coppie di corse giornaliere. È stata inoltre stralciata la condizione di «importante collegamento 
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complementare» poiché non è più prevista dall'OITRV (dove è stato abrogato il criterio di doppio 
collegamento come condizione per l’indennizzo).

Categoria c

È stata introdotta una nuova categoria d’offerta per le linee ferroviarie e di autobus che offrono più di 
36 coppie di corse giornaliere.

Art. 4

È stata aggiornata la tabella in funzione delle modifiche all'articolo 3. Per la nuova categoria c è 
previsto un grado di copertura dei costi minimo del 30 per cento, determinato in via empirica sulla base 
delle offerte 2026 presentate.

Art. 5

È stata precisata la procedura per le linee che sono parte integrante di una convenzione sugli obiettivi 
di tipo L o XL con costi vincolanti.

È stata stralciata la consultazione formale delle imprese e dei Cantoni, abbandonata già in passato in 
quanto rivelatasi poco pratica. Le disposizioni della direttiva sono sufficientemente precise ed è 
sufficiente informare tutte le parti interessate dei risultati.

Art. 6

Alla luce di quanto accaduto durante la pandemia di Covid, quando l'UFT ha deciso di estendere 
temporaneamente il periodo di attesa, nell’articolo si sancisce la possibilità di prolungare o abbreviare 
tale periodo in situazioni particolari.

La procedura per le linee oggetto di convenzioni sugli obiettivi è stata inserita nell’articolo 5. Con 
l'introduzione a tappeto di queste ultime la formulazione non era più adeguata.

Come già indicato negli articoli 3 e 4, per semplicità nel calcolo sia del numero di coppie di corse sia 
del grado di copertura dei costi si considerano tutte le prestazioni, a prescindere dal loro 
finanziamento. Il capoverso 4 è pertanto stato stralciato.


